Prove di verifica – volume 3 parte II

Parte seconda

TEMPO E SPAZIO

1.

Evidenzia il numero della riga con il corretto ordine cronologico degli eventi elencati, relativi alle prime fasi della guerra fredda.
A. Nascita della repubblica federale tedesca e della repubblica democratica tedesca 

B. Repressione sovietica in Ungheria 

C. Blocco di Berlino 

D. Crisi di Cuba 

E. Guerra di Corea 

F. Costruzione del muro di Berlino  

	1
	A
	B
	C
	D
	F
	E

	2
	E
	A
	F
	C
	B
	D

	3
	C
	A
	E 
	B
	D
	F

	4
	D
	C
	A
	F
	B
	E

	5
	E
	F
	A
	B
	C
	D


2. 

Evidenzia il numero della riga con il corretto ordine cronologico degli eventi elencati, relativi alla ultima fase della guerra fredda.
A. Olimpiadi di Mosca 

B. Elezione di Michail Sergeevič Gorbacëv a segretario del partito comunista in URSS

C. Firma del trattato di Washington da parte di USA e URSS

D. Invasione sovietica dell’Afghanistan 

E. Abbattimento del muro di Berlino
	1
	A
	B
	C
	D
	E

	2
	E
	A
	D
	C
	B

	3
	C
	B
	E 
	A
	D

	4
	D
	A
	B
	C 
	E

	5
	E
	D
	A
	B
	C


3.

Gran parte delle colonie africane raggiunsero l’indipendenza

a. □ prima del 1960

b. □ nel 1960

c. □ dopo il 1960

4.

Uno degli eventi che incoraggiò la lotta per l’emancipazione nazionale delle colonie africane fu

a. □ il conseguimento dell’indipendenza da parte del Congo

b. □ il successo della guerra di liberazione dell’Algeria

c. □ la nascita dello stato indipendente del Ghana

d. □ la fine della guerra civile in Nigeria

5.

In molte ex colonie, la presenza di abbondanti e pregiate risorse naturali non favorì lo sviluppo economico e sociale, ma, paradossalmente, fu causa di instabilità e di tensione sociale, perché

a. □ ne fu trascurato lo sfruttamento

b. □ fu oggetto dello sfruttamento da parte delle potenze ex coloniali che strumentalizzarono e alimentarono i contrasti interni

c. □ intervennero ricorrenti calamità naturali

6.

I primi ebrei arrivarono in Palestina

a. □ dopo la prima guerra mondiale

b. □ dopo la seconda guerra mondiale

c. □ alla fine dell’Ottocento

in seguito

d. □ alle persecuzioni subite in URSS

e. □ alle persecuzioni subite in Europa orientale

f. □ alle persecuzioni naziste

7.

Evidenzia nella tabella la data corretta per ciascuna delle quattro guerre arabo-israeliane

	I
	1948-1949
	1950-1951
	1953

	II
	1954-1955
	1956
	1960-1961

	III 
	1960-1961
	1965
	1967

	IV
	1967
	1970-1971
	1973


8.

In Cile il governo di Salvador Allende era

a. □ appoggiato dagli Stati Uniti

b. □ sostenuto dai grandi imprenditori e dai proprietari terrieri

c. □ sostenuto da una coalizione di socialisti, comunisti, radicali e una parte di cattolici

Esso fu rovesciato nel 1973

d. □ da un colpo di Stato di militari filosovietici

e. □ da un colpo di Stato sostenuto dagli Stati Uniti

f. □ da una sollevazione popolare

9.

Evidenzia nella tabella il partito politico di appartenenza dei presidenti degli Stati Uniti. Nella tabella successiva evidenzia il numero corrispondente alla corretta successione cronologica delle presidenze.

	A
	Carter 
	D
	R

	B
	Eisenhower 
	D
	R

	C
	Johnson 
	D
	R

	D
	Kennedy 
	D
	R

	E
	Nixon 
	D
	R

	F
	Reagan 
	D
	R

	G
	Truman 
	D
	R


	1
	A
	B
	C
	D
	F
	G
	E

	2
	E
	A
	F
	C
	B
	D
	G

	3
	G
	B
	D 
	C
	E
	A
	F

	4
	D
	C
	A
	G
	B
	E
	F

	5
	E
	F
	G
	B
	C
	D
	A


10.

Evidenzia il numero della riga con il corretto ordine cronologico degli eventi elencati, relativi agli ultimi anni della storia  dell’URSS.
A. Tentativo di colpo di Stato delle forze conservatrici e reazionarie dell’URSS 

B. Fine dell’URSS

C. Elezione di Gorbacëv a segretario del partito comunista sovietico

D. Elezione di Gorbacëv a presidente dell’URSS

	1
	A
	B
	C
	D

	2
	B
	A
	D
	C

	3
	C
	B
	D 
	A

	4
	D
	A
	B
	C 

	5
	C
	D
	A
	B


11.

In Cina la «la repressione di piazza Tienammen» si verificò

a. □ nella primavera del 1980

b. □ nell’inverno del 1989

c. □ nella primavera del 1989

d. □ nel gennaio del 1990

dopo una serie di manifestazioni di piazza

e. □ dei contadini

f. □ degli operai

g. □ degli studenti

che chiedevano

h. □ democratizzazione del sistema politico

i. □ riforma agraria

j. □ aumenti salariali

12.

L’elenco riporta alcuni dei principali eventi politico-istituzionali dei primi anni della storia dell’Italia repubblicana; per ognuno di essi seleziona nella tabella il numero corrispondente alla data in cui si verificò.

A. Approvazione dell’articolo 7 della Costituzione

B. Firma dei trattati di pace

C. Referendum istituzionale ed elezioni per l’assemblea costituente

D. Approvazione del testo definitivo della Costituzione
E. Formazione di un governo composto di ministri tutti appartenenti alla DC, ad eccezione di due liberali e di un indipendente

1. 2 giugno 1946

2. 10 febbraio del 1947
3. 25 marzo 1947
4. maggio 1947
5. 22 dicembre 1947
	A
	1
	2
	3
	4
	5

	B
	1
	2
	3
	4
	5

	C
	1
	2
	3
	4
	5

	D
	1
	2
	3
	4
	5

	E
	1
	2
	3
	4
	5


13.

Evidenzia nella tabella il numero corrispondente alla corretta successione cronologica dei governi 

A. di centrosinistra

B. centristi

C. pentapartito

D. solidarietà nazionale

	1
	A
	B
	C
	D

	2
	B
	A
	D
	C

	3
	C
	B
	D 
	A

	4
	B
	A
	D
	C 

	5
	C
	D
	A
	B


14.

Il «boom» economico

V       
F

a. attenuò gli squilibri fra regioni avanzate e regioni arretrate



□     
□
b. determinò migrazioni interne 







□     
□
c. favorì la crescita della popolazione urbana nelle regioni centro-settentrionali 

□     
□
d. fece aumentare il numero degli addetti all’agricoltura    




□     
□
15.

La crisi economica iniziata nei primi anni Settanta venne accentuata da 

a. □ scoppio della guerra di Corea

b. □ scoppio della guerra del kippur  fra Israele e paesi arabi

c. □ acutizzarsi della tensione fra USA e URSS

che provocò

d. □ contrazione dei mercati internazionali

e. □ instabilità monetaria

f. □ aumento del prezzo del petrolio

TEMI

16.

Il piano Marshall era

a. □ un piano USA per finanziare le spese militari necessarie per fronteggiare l’URSS

b. □ un piano USA per sostenere il dissenso in URSS

c. □ un piano USA di aiuti finanziari ai paesi europei

d. □ un piano di difesa dell’Europa occidentale  contro eventuali attacchi dell’URSS

17.

La NATO era

a. □ un’organizzazione economica formata dagli USA e dai paesi europei occidentali

b. □ un’organizzazione militare formata dagli USA e dai paesi europei occidentali

c. □ un’organizzazione internazionale di tutti paesi sotto l’orbita statunitense

Ad essa l’URSS contrappose

d. □ il Patto atlantico

e. □ il Comecon

f. □ il Patto di Varsavia

18.

La situazione che portò alla divisione in due Stati della Germania fu caratterizzata da iniziative contrapposte dell’URSS, da una parte, e di USA, Inghilterra e Francia, dall’altra. Evidenziale nell’elenco.

a. □ consolidamento dell’egemonia sovietica sull’Europa orientale

b. □ scisma fra URSS e Iugoslavia

c. □ iniziative di USA, Inghilterra e Francia per l’unificazione delle zone della Germania da esse occupate in un’unica entità statale

d. □ sottoscrizione della NATO da parte delle potenze occidentali
e. □ chiusura degli accessi terrestri a Berlino da parte dell’URSS
f. □ realizzazione di ponte aereo per rifornire Berlino da parte degli USA
g. □ adozione del piano Marshall da parte degli USA
19.

La guerra di Corea ebbe origine nel giugno del 1950, quando

a. □ la repubblica popolare cinese impose un governo comunista nella Corea del nord 

b. □ l’Unione Sovietica sostenne la formazione della repubblica popolare cinese

c. □ il governo comunista della Corea del nord, sostenuto dall’URSS e dalla Cina, attaccò il regime filostatunitense del sud

Gli Stati Uniti

d. □ intervennero militarmente a sostegno della Corea del sud

e. □ inviarono una forza di interposizione

f. □ minacciarono l’intervento armato contro la Cina

20.

Il muro di Berlino, eretto

a. □ a partire dal gennaio 1961

b. □ a partire dall’agosto 1961
c. □ fra il 1960 e il 1963
divideva il territorio

d. □ per una lunghezza di 25 chilometri

e. □ per una lunghezza di 107 chilometri

f. □ per una lunghezza di 79 chilometri
21.

L’evento che sancì la fine del bipolarismo fu 

a. □ la firma, da parte di USA e URSS, di un patto per la riduzione delle armi convenzionali e degli arsenali nucleari

b. □ la dissoluzione dell’URSS
c. □ la disgregazione del Patto di Varsavia
Uno dei fattori che determinarono quell’evento fu 

d. □ la crisi economica

e. □ la mobilitazione dell’opinione pubblica internazionale
f. □ l’intervento dell’ONU
22.

Il processo per il conseguimento dell’indipendenza dell’India fu caratterizzato dai contrasti fra

a. □ musulmani e cristiani

b. □ indù e cristiani

c. □ indù e musulmani

Tali contrasti 

d. □ portarono alla formazione di due Stati distinti, uno a maggioranza indù e uno con popolazione prevalentemente musulmana

e. □ furono superati dalla necessità di una lotta unitaria contro la dominazione britannica

f. □ portarono alla formazione di una federazione di Stati con ampia autonomia agli Stati musulmani

23.

Il contrasto fra Vietnam del nord e Vietnam del sud ebbe inizio quando

a. □ il Vietnam del sud invase il Vietnam del nord

b. □ il Vietnam del nord invase il Vietnam del sud
c. □ il Vietnam del nord si rifiutò di partecipare alle elezioni per decidere sulla riunificazione
d. □ il Vietnam del sud si rifiutò di partecipare alle elezioni per decidere sulla riunificazione
24.

L’elenco che segue contiene termini (nomi di stati, tipo di combattenti, armi, …) che hanno a che fare con la guerra del Vietnam; evidenzia il numero corrispondente nella riga “A”, se riferito al Vietnam del nord e ai paesi che lo sostenevano, nella riga “B”, se riferito al Vietnam del sud e ai suoi alleati.

1. Cina

2. Guerriglia

3. Marines

4. Napalm 

5. URSS

6. USA

7. Vietcong 

	A
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

	B
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7


25.

I khmer rossi erano

a. □ un movimento comunista cinese che intervenne a fianco dei vietcong

b. □ un movimento filomaoista che instaurò in Cambogia un regime oppressivo e sanguinario

c. □ un gruppo armato clandestino che operava nel Vietnam del sud

d. □ un gruppo armato comunista che in Cambogia sosteneva il generale Lon Nol 

26.

Evidenzia in ogni riga della tabella il nome del movimento o del personaggio protagonista della lotta per l’indipendenza del paese africano.
	Stato africano
	Movimento o personaggio protagonista della lotta per l’indipendenza

	Marocco 


	Habib Bourghiba


	istiqlal («indipendenza»)
	Kwame Nkrumah
	FLN (fronte di liberazione nazionale)

	Algeria 


	Habib Bourghiba


	istiqlal («indipendenza»)
	Kwame Nkrumah
	FLN (fronte di liberazione nazionale)

	Tunisia


	Habib Bourghiba


	istiqlal («indipendenza»)
	Kwame Nkrumah
	FLN (fronte di liberazione nazionale)

	Ghana
	Habib Bourghiba


	istiqlal («indipendenza»)
	Kwame Nkrumah
	FLN (fronte di liberazione nazionale)


27.

Una delle conseguenze dell’assetto geopolitico della Palestina dopo la prima guerra arabo-israeliana fu la mancata realizzazione di uno Stato arabo. I palestinesi, pertanto, 

a. □ si ritrovarono nella condizione di rifugiati in campi-profughi nella striscia di Gaza e nel territorio annesso alla Giordania

b. □  si rifugiarono in gran parte in Egitto

c. □ si trovarono costretti ad un massiccio esodo verso la Siria

28.

L’OLP è

a. □ l’organizzazione per la liberazione della Palestina che affiancò le truppe di interposizione dell’ONU inviate in Palestina dopo la prima guerra arabo-israeliana

b. □ l’organizzazione libanese patriottica che combatteva a fianco degli arabi contro Israele

c. □ l’organizzazione per la liberazione della Palestina che, negli anni Sessanta e Settanta, fece più volte ricorso ad attentati terroristici

d. □ l’organizzazione dei paesi produttori di petrolio che decise la riduzione della produzione a sostegno della causa palestinese

29.

Gli accordi di Camp David del settembre del 1978 ebbero come protagonisti

a. □ il presidente degli Stati Uniti Jimmy Carter, il primo ministro israeliano Begin, il capo dell’OLP Arafat

b. □ il presidente degli Stati Uniti Jimmy Carter, il presidente egiziano Nasser, il primo ministro israeliano Begin

c. □ il presidente degli Stati Uniti Jimmy Carter, il premier egiziano Sadat, il primo ministro israeliano Begin

Essi portarono 

d. □ alla restituzione del Sinai all’Egitto da parte di Israele

e. □ alla spartizione del Sinai fra Egitto e Israele
f. □ al riconoscimento di Israele da parte dell’OLP
30.

Il regime socialista instaurato da Fidel Castro a Cuba suscitò l’ostilità degli USA perché Castro

a. □ decise l’esproprio di numerose terre possedute da società statunitensi

b. □ ostacolò la realizzazione del canale di Panama

c. □ eliminò il monopolio esercitato dall’americana United Fruit sulla coltivazione della canna da zucchero

d. □ allacciò stretti rapporti economici e politici con l’Unione Sovietica

e. □ eliminò il monopolio esercitato da società statunitensi sull’estrazione del rame
31.

L’ azione riformatrice e la politica estera del presidente degli Stati Uniti John Kennedy avevano come obiettivi

a. □ l’ampliamento dei servizi sociali e il rispetto dei diritti civili

b. □ la limitazione dell’egemonia sovietica in Europa orientale

c. □ la realizzazione di grandi progetti

d. □ la distensione internazionale

e. □ la totale emancipazione dell’America latina

Le sue iniziative 

f. □ suscitarono l’entusiasmo dell’opinione pubblica progressista

g. □ suscitarono l’entusiasmo delle forze conservatrici

h. □ incontrarono l’ostilità delle forze progressiste e militariste

i. □ incontrarono l’ostilità e l’agguerrita opposizione delle forze conservatrici e militariste

32.

Nel corso degli anni Sessanta, negli Stati Uniti, la questione razziale, nonostante il varo di una legge

a. □ sui diritti civili

b. □ contro la discriminazione razziale nei luoghi di lavoro

c. □ per l’elezione di una quota di parlamentari afroamericani

restò grave e raggiunse momenti di forte tensione

d. □ dopo l’uccisione  di Malcom X, leader del movimento estremista dei «musulmani neri», nel 1965

e. □ dopo lo scandalo Watergate 

f. □ dopo l’assassinio del presidente Kennedy

g. □ dopo l’assassinio di Martin Luther King nel 1968

33.

La liberalizzazione del sistema politico sovietico avviata da Gorbacëv













V
F

a. attenuò il problema dei contrasti fra le varie nazionalità



□        
□
b. pose fine alle persecuzioni nei confronti dei dissidenti




□        □
Grazie alle riforme economiche avviate da Gorbacëv













V
F

c. le aziende poterono godere di una maggiore autonomia



□        
□
d. venne rapidamente risolto anche il problema dell’approvvigionamento


di prodotti alimentari









□        
□
34.

Con l’espressione «primavera di Praga» si indica 

a. □ un tentativo di colpo di Stato attuato in Cecoslovacchia nella primavera del 1968

b. □ una serie di iniziative politiche e culturali per la distensione internazionale promosse nel corso di un convegno internazionale svoltosi a Praga nella primavera del 1968

c. □ un piano di liberalizzazione politico-economica avviato agli inizi del 1968 in Cecoslovacchia

Essa venne

d. □ sostenuta da Kennedy e da Kruscev

e. □ repressa dall’URSS 

f. □ appoggiata dagli Stati Uniti

35.

Il seguente elenco contiene nomi di personaggi, istituzioni e iniziative relative al crollo dei regimi comunisti dell’Europa orientale; associali allo Stato cui si riferiscono, evidenziando, nella corrispondente riga della tabella, il numero con cui appaiono nell’elenco. 

1. Solidarność 

2. Smantellamento di 260 chilometri di filo spinato e posti di controllo ai confini con l’Austria

3. Condanna a morte di Ceausescu e di sua moglie

4. Vaclav Havel 

	A. Romania 
	1
	2
	3
	4

	B. Ungheria
	1
	2
	3
	4

	C. Polonia 
	1
	2
	3
	4

	D. Cecoslovacchia
	1
	2
	3
	4


36.

a. I primi importanti passi vero la pacificazione dei rapporti fra le due Germanie vennero compiuti 

b. □ dal leader cristiano-sociale della repubblica federale tedesca Helmut Kohl

c. □ dal leader socialdemocratico della repubblica federale tedesca Helmut Schmidt

d. □ dal leader socialdemocratico della repubblica federale tedesca Willy Brandt

Essi portarono 

e. □ alla firma di trattati bilaterali di amicizia con l’Unione Sovietica, con la Polonia, con la Cecoslovacchia e con l’Ungheria

f. □ all’ingresso della repubblica democratica tedesca nella NATO

g. □ ad un accordo con la Germania orientale per il reciproco riconoscimento dei due Stati tedeschi

h. □ alla parziale apertura del muro di Berlino

37.

Indica se gli enunciati che seguono sono veri o falsi:













V
F

a. in Cina, il programma cosiddetto del «grande balzo in avanti» 

venne attuato in seguito al fallimento della rivoluzione culturale



□     
□
b. la rivoluzione culturale aveva tra i suoi obiettivi la fine del controllo

autoritario esercitato sul partito comunista da parte di Mao Tse-tung


□     
□
c. le «guardie rosse» operavano a sostegno della rivoluzione culturale

ed erano formate in gran parte da studenti






□     
□
d. grazie alla rivoluzione culturale, ed in particolare all’azione decisa

e compatta degli studenti,  si scongiurò il pericolo di una guerra civile


□     
□
38.

In Italia, dopo la fine della seconda guerra mondiale, la questione istituzionale, ossia la scelta fra monarchia e repubblica, fu risolta

a. □ con un decreto provvisorio

b. □ con un referendum a suffragio universale maschile

c. □ con una deliberazione dell’assemblea costituente

d. □ con un referendum a suffragio universale maschile e femminile

39.

L’approvazione dell’art. 7 della Costituzione italiana suscitò un acceso dibattito; esso riguarda

a. □ la questione dei soggetti coinvolti con il fascismo

b. □ il rapporto fra Stato e Chiesa 

c. □ il trattamento degli ex sovrani

La questione venne risolta

d. □ con la conferma dei patti lateranensi, firmati da Mussolini con il Vaticano nel 1929

e. □ con la decisione di epurare tutti i soggetti coinvolti con il fascismo

f. □ con l’esilio degli ex sovrani

40.

I cosiddetti «reparti celeri», istituiti dal ministro degli interni Mario Scelba, erano

a. □ guardie del corpo delle personalità politiche di maggior rilievo

b. □ corpi specializzati in interventi rapidi nel caso di calamità naturali

c. □ corpi speciali di fanteria del tipo dei marines americani

d. □ reparti speciali di polizia da impiegare nel servizio di ordine pubblico

41.

Con l’espressione «apertura a sinistra» si indicava

a. □ una politica estera di avvicinamento all’Unione Sovietica

b. □ la disponibilità della DC ad un avvicinamento al partito socialista

c. □ l’adozione di riforme a favore dei lavoratori

d. □ la disponibilità della DC ad un’apertura verso il PCI

42. 

Il cosiddetto «boom» economico italiano ebbe fra i settori trainanti

a. □ quello tessile

b. □ quello minerario

c. □ quello automobilistico

Esso favorì l’espansione

d. □ del settore siderurgico

e. □ dell’industria della gomma

f. □ delle costruzioni ferroviarie

g. □ delle costruzioni stradali

h. □ della cantieristica

43.

La formazione di una coalizione di governo di centrosinistra era

V        F

a. ostacolata dalle correnti moderate della democrazia cristiana  e dal Vaticano 
□        □
b. appoggiata da gran parte del mondo cattolico 





□        □
c. avversata dalla maggioranza della Confindustria 




□        □
d. sostenuta dagli ambienti diplomatici statunitensi 




□        □
e. appoggiata da tutto il partito socialista 






□        □
44.

Il seguente elenco riporta le riforme previste dal programma del governo di centrosinistra  «non organico». Quali vennero attuate? Quali non vennero attuate, rinviate, attuate ma rese inefficaci? Evidenzia il numero corrispondente nella tabella.

1. nazionalizzazione dell’industria elettrica

2. attuazione dell’ordinamento regionale previsto dalla Costituzione

3. riforma urbanistica

4. imposizione fiscale nominativa sui titoli azionari 

5. istituzione della scuola media dell’obbligo

	Riforme attuate
	1
	2
	3
	4
	5

	Riforme non attuate, rinviate, attuate ma rese inefficaci
	1
	2
	3
	4
	5


45.

a. Alcune delle  novità più rilevanti introdotte dal concilio ecumenico Vaticano II furono:

b. □ il riconoscimento del ruolo dei laici nella Chiesa

c. □ la possibilità del sacerdozio femminile

d. □ la dispensa dal celibato dei sacerdoti per motivi eccezionali

e. □ l’apertura verso le confessioni cristiane separate, le religioni non cristiane e i non credenti
f. □ l’abolizione dell’uso obbligatorio del latino nella liturgia
46.

Completa il testo. Per ogni parte mancante, scegli fra le espressioni dell’elenco quella attinente ed evidenzia il numero corrispondente fra quelli inseriti fra parentesi.

All’origine della contestazione del ‘68 ci fu anche la  (1, 2, 3, 4, 5), che determinò un cambiamento nella popolazione studentesca. Questa risultò aumentata nel numero e cambiata nella (1, 2, 3, 4,  5). Le strutture scolastiche, soprattutto quelle (1, 2, 3, 4,  5), risultarono inadeguate, per carenza di aule e (1, 2, 3, 4, 5), e per l’arretratezza dei (1, 2, 3, 4,  5).

1. composizione sociale

2. insegnanti

3. programmi

4. scolarizzazione di massa

5. universitarie

47.

V         F

a. L’espressione «rovesciamento del sistema» è tipica della fase iniziale 

della contestazione del ‘68 







□     
□
b. Il successo dell’aggregazione rivoluzionaria con gli operai 

rafforzò il movimento del ’68 







□     
□
c. Nella fase più avanzata e radicale la violenza cominciò 

ad essere considerata strumento per la lotta rivoluzionaria 



□     
□
d. Uno dei modi più diffusi e più significativi con cui 

si espresse la protesta studentesca fu l’occupazione delle sedi universitarie

□     
□
e. Uno degli aspetti più contestati della società contemporanea 

era l’autoritarismo









□     
□
48.

Nel corso dei primi anni Settanta, la vasta mobilitazione sociale e l’elevata tensione politica spinsero il parlamento all’approvazione di importanti leggi, tra cui: 

a. □ la legge sul divorzio

b. □ la riforma urbanistica

c. □ la legge sulla tutela delle lavoratrici madri
d. □ l’istituzione delle regioni
e. □ la scuola media unica
49.

Il seguente elenco riporta espressioni (nomi di gruppi, obiettivi, azioni) relative al terrorismo; evidenzia il numero corrispondente nella riga “A”, se riferito al terrorismo rosso, nella riga “B”, se riferito a quello nero.

1. abbattimento del capitalismo e dello stato «borghese»

2. attacco al «cuore dello stato»,

3. avanguardia nazionale

4. brigate rosse

5. nuclei armati proletari

6. ordine nuovo

7. strage di Peteano 

8. stragi indiscriminate
9. svolta reazionaria
	A. Terrorismo rosso
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9

	B. Terrorismo nero
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9


50.

a. La ripresa economica verificatasi in Italia nel corso degli anni Ottanta

b. □ fu favorita dal contenimento del costo del lavoro

c. □ fu accompagnata dalla diminuzione del deficit pubblico

d. □ favorì il calo della disoccupazione

e. □ attenuò sensibilmente il divario fra il Nord e il Sud del Paese 

f. □ fu favorita dall’espansione del mercato internazionale

CONCETTI

51.

Completa il testo. Per ogni parte mancante, scegli fra le espressioni dell’elenco quella attinente ed evidenzia il numero corrispondente fra quelli inseriti fra parentesi.

Con il termine «guerra fredda» ci si riferisce a un periodo di conflittualità costante fra (1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8) e (1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8). Sul piano militare tale conflittualità non portò mai a (1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8) fra le due (1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8). Queste però si fronteggiarono in una costante (1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8) e con (1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8)  forniti a numerosi paesi in conflitto in varie zone del pianeta.

La conflittualità si espresse anche con interventi di tipo (1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8), che determinarono uno stato di tensione costante, solo momentaneamente attenuato da fasi di (1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8).

1. corsa agli armamenti

2. distensione

3. politico, economico, culturale, propagandistico

4. scontri diretti

5. sostegni militari e finanziari

6. superpotenze

7. URSS

8. USA

52.

La corsa agli armamenti, che con la proliferazione nucleare raggiunsero una capacità distruttiva più che sufficiente a far scomparire ogni forma di vita sulla Terra, ebbe come effetto

a. □ la ricerca della distensione

b. □ l’equilibrio del terrore

c. □ la guerra fredda

Tale effetto agì

d. □ come deterrente per lo scoppio di una guerra di portata mondiale

e. □ come spinta alla riduzione degli armamenti

f. □ come spinta alla riduzione del potere dei militari

53.

La «dottrina Truman» era

a. □ una teoria economica alla base del new deal
b. □ una strategia adottata dagli USA per contenere l’espansionismo sovietico

c. □ una strategia adottata dagli USA per estendere il controllo sull’America latina

Essa prevedeva

d. □ interventi esterni politici, economici e militari, motivati come sostegno in difesa della libertà e dell’indipendenza

e. □ intervento dello Stato nell’economia

f. □ blocco economico ai danni di Cuba

54.

Protagonista della cosiddetta «destalinizzazione» fu 

a. □ il segretario del partito comunista sovietico Kruscev

b. □ il cancelliere tedesco Willy Brandt

c. □ il segretario del partito comunista Breznev

Essa si concretizzò con

d. □ una parziale liberalizzazione interna

e. □ l’apertura all’economia di mercato

f. □ lo smantellamento dell’apparato repressivo staliniano

g. □ la liberazione di alcuni prigionieri politici

h. □ il parziale abbattimento del muro di Berlino

i. □ l’attenuazione del controllo sui paesi satelliti

j. □ la denuncia dei crimini compiuti da Stalin

55.

Evidenzia nell’elenco le iniziative non previste dal movimento per l’indipendenza dell’India guidato da Gandhi

a. □ attentati a impianti e strutture britanniche

b. □ azioni terroristiche

c. □ boicottaggio

d. □ disobbedienza civile

e. □ resistenza passiva

56.

L’ apartheid era

a. □ un regime di segregazione e discriminazione razziale a danno della popolazione nera, diffuso in Sudafrica fino agli anni Novanta del Novecento

b. □ un regime di segregazione e discriminazione razziale a danno dei nativi americani diffuso negli Stati americani del Sud fino agli inizi del Novecento

c. □ la segregazione di minoranze non gradite ad opera del regime staliniano

Le vittime dell’apartheid erano

d. □ escluse dai diritti politici e civili

e. □ costrette al lavoro forzato

f. □ discriminate nell’uso del territorio

g. □ ridotte in schiavitù

h. □ discriminate nei posti di lavoro e nei rapporti sociali

57.

Il cosiddetto “fondamentalismo” islamico
V         F

a. si fonda  sul richiamo ai valori tradizionali, alla integrazione originaria fra società     

e religione, in netta contrapposizione con la modernizzazione occidentalista 

□         □
b. si fonda sull’idea di ribellione armata alla penetrazione occidentale, 

parte integrante della tradizione islamica





□         □
c. è stato ridimensionato dalla mancata soluzione della questione palestinese

□         □
d. ha obiettivi e strategie diverse nelle varie aree del mondo islamico


□         □
58.

Con il termine intifada si indica

a. □ la sollevazione dei palestinesi rifugiati nei campi profughi in Giordania 

b. □ una rivolta di massa in forma di guerriglia urbana da parte della popolazione araba dei territori palestinesi occupati da Israele

c. □ la guerriglia urbana praticata dai fondamentalisti islamici nei paesi arabi

d. □ la ribellione armata da parte dei palestinesi dopo la firma degli accordi di Camp David

59.

Il termine perestrojka si riferisce

a. □ al nuovo rapporto fra cittadini e Stato sovietico favorito dalle riforme di Gorbacëv 

b. □ alla ristrutturazione del sistema economico e politico sovietico avviata da Gorbacëv

c. □ alla instaurazione di un nuovo vertice a capo dell’URSS, composto di tre esponenti del partito comunista

Essa si caratterizzò per

d. □ l’introduzione nel sistema economico di elementi tipici dell’economia di mercato

e. □ la concessione di ampia autonomia alle repubbliche sovietiche

f. □ la legalizzazione dei partiti

g. □ l’adozione di vincolanti piani quinquennali

60.

Una politica economica deflazionistica ha come obiettivo

a. □ la riduzione dell’inflazione

b. □ l’aumento della circolazione di denaro

c. □ la riduzione dl peso fiscale

alcune delle misure adottate sono:

d. □ diminuzione delle tariffe dei servizi pubblici 

e. □ restrizione del credito

f. □ aumento delle tariffe dei servizi pubblici

g. □ riduzione della spesa pubblica

h. □ diminuzione dl costo del denaro

61.

Con l’espressione «strategia della tensione», riferita alla storia italiana del dopoguerra, si intende

a. □ un insieme di iniziative finalizzate a creare un terreno favorevole ad una soluzione politica autoritaria

b. □ un progetto politico per strumentalizzare la tensione sociale per fini rivoluzionari

c. □ una strategia adottata da gruppi armati stranieri a sostegno delle forze di destra

Essa si fondava su

d. □ attentati contro rappresentanti delle istituzioni politiche

e. □ azioni terroristiche di vario tipo

f. □ attentati a impianti industriali e infrastrutture

62.

Il cosiddetto «compromesso storico» prevedeva

a. □ un accordo fra forze politiche di destra e di sinistra

b. □ un accordo tra cattolici, comunisti e socialisti

c. □ un patto di collaborazione fra imprenditori e datori di lavoro

per affrontare

d. □ il terrorismo e la crisi economica

e. □ l’inflazione e la disoccupazione

f. □ la questione delle riforme istituzionali

63.

L’espressione «pool antimafia» si riferisce

a. □ a un modo di condurre indagini giudiziarie sulla mafia

b. □ alla lotta contro il riciclaggio di denaro derivante da attività mafiose

c. □ alla lotta contro il pagamento del “pizzo” alla mafia 

Esso era composto da

d. □ un gruppo di poliziotti specializzati in indagini finanziarie

e. □ un nucleo di magistrati che affrontava in stretta collaborazione i vari procedimenti

f. □ un’associazione di esercenti protetti dall’anonimato
64.

La sconfitta della criminalità politica di tipo terroristico fu accompagnata dal fenomeno del pentitismo e della dissociazione. 

V         F

a. I pentiti erano coloro che, in cambio di sconti di pena, erano 

disposti a collaborare con le indagini 






□         □
b. I dissociati erano coloro che, in cambio di sconti di pena, erano 

disposti a collaborare con le indagini 






□         □
c. I pentiti, pur non essendo disponibili a collaborare, 

rinnegavano pubblicamente la lotta armata





□         □
d. I dissociati, pur non essendo disponibili a collaborare, 

rinnegavano pubblicamente la lotta armata





□         □
PROBLEMI

65.

Analizza i seguenti passi sottolineando i motivi dell’antagonismo tra le due superpotenze. Il primo è tratto da un discorso del presidente americano Truman e il secondo da uno del leader sovietico Stalin.

«In questa fase della storia ogni nazione deve scegliere tra due sistemi di vita. Uno è fondato sulla volontà della maggioranza e caratterizzato da libere istituzioni ed elezioni, garanzie di libertà individuali, libertà di parola e di religione. L’altro si fonda sulla volontà di una minoranza, imposta con la forza alla maggioranza; poggia sul terrore e sull’oppressione, sul controllo della stampa e della radio, su elezioni prefabbricate, sulla soppressione delle libertà personali».

«Il piano strategico degli Stati Uniti prevede la creazione di basi destinate ad aggredire l’Unione Sovietica e i paesi di nuova democrazia. Il suo compito consiste nel ricattare l’opinione pubblica diffondendo calunnie su una pretesa aggressività dell’Unione Sovietica e nel presentare il blocco anglosassone come difensivo».

66.

Chiarisci perché la guerra di Corea rappresenta una vicenda emblematica della guerra fredda, analizzando il ruolo svolto dai vari protagonisti, l’area dove si combatté e il modo in cui si concluse

67.

Il seguente passo è tratto dal libro I mille giorni di J. F. Kennedy alla Casa Bianca, scritto da Arthur Meier Schlesinger jr, storico americano collaboratore del presidente Kennedy per la politica estera. Illustra sinteticamente l’evento a cui si riferisce, collocandolo nel contesto delle relazioni internazionali negli anni Sessanta e Settanta.

«Domenica 28 ottobre [1962] era una splendida giornata d’autunno. Alle nove di mattina cominciò ad arrivare la risposta di Kruscev. Alla quinta frase capimmo chiaramente che aveva gettato la spugna. Egli si impegnava a interrompere i lavori alle basi dei missili, a far rispedire nell’Unione Sovietica le armi da voi definite offensive e ad avviare i negoziati all’ONU. Poi, senza dubbio per placare Castro, Kruscev chiese agli Stati Uniti di sospendere i voli di ricognizione su Cuba. [...] Quanto al futuro, egli diceva: “È nostro desiderio continuare lo scambio di vedute sulla proibizione delle armi atomiche e termonucleari, il disarmo generale e altri problemi riguardanti la distensione internazionale”».

68.

Analizza e commenta il seguente passo tratto dal discorso con il quale, nel luglio del 1959, Kruscev propose la coesistenza pacifica.

«Compagni, il vostro vicino vi può piacere o non piacere. Non siete obbligati a fare amicizia. Ma vivete l’uno a fianco dell’altro e che si può fare se nessuno di voi vuole abbandonare il luogo in cui vivete per cambiare città? A maggior ragione il problema si pone nelle relazioni internazionali [...]. Non vi sono che due possibilità: o la guerra, e la guerra, nel secolo dei missili, è gravida di conseguenze, o la coesistenza pacifica. Che il tuo vicino ti piaccia o no non vi è altro da fare che trovare un terreno di intesa con lui, perché non abbiamo che un solo pianeta nel quale vivere».

69.

Nel 1956 si verificò una grave crisi nel rapporto fra l’URSS ed alcuni paesi dell’Europa orientale sottoposti alla sua influenza; ricordane i momenti principali, il modo in cui la crisi venne risolta e le reazioni prodotte a livello internazionale.

70.

Nel subcontinente indiano, dopo il conseguimento dell’indipendenza, si verificarono numerosi conflitti sia fra gli Stati che all’interno di essi; parlane sinteticamente, indicando le cause che li originarono.

71.

In Africa, dopo la decolonizzazione, la situazione politica e sociale è stata caratterizzata da instabilità sia nelle relazioni fra gli Stati sia all’interno di molti di essi; indicane le ragioni, distinguendo fra quelle originate da motivi «interni» e quelle prodotte da cause «esterne», risalenti al periodo della spartizione coloniale e successive alla decolonizzazione. 

72.

Il passo che segue è tratto da un’intervista rilasciata da Nelson Mandela ad un quotidiano spagnolo nel dicembre del 1995. Dopo aver brevemente ricordato chi è Nelson Mandela e che cosa è l’ANC, chiarisci quali, secondo l’intervistato, sono le principali ragioni della sconfitta dell’aparthied.

D. «Il 27 aprile del 1994, quattro anni dopo la sua liberazione, lei è diventato presidente del Sudafrica. A che cosa attribuisce la sconfitta dell’apartheid? Qual è stato il peso della lotta dei movimenti di liberazione come l’ANC? Quanto ha influito il fatto che il vecchio regime si sentisse arrivato alla fine?»

R. «Credo che entrambe le cose abbiano giocato un ruolo fondamentale. Qualsiasi sistema che ignori i diritti della schiacciante maggioranza della popolazione è destinato a cadere. I bianchi rappresentano appena il 14%, ma con l’apartheid il restante 86% era escluso dal potere politico e dalla partecipazione alla ricchezza del paese. Una situazione simile non può durare, ma era un errore pensare che l’apartheid sarebbe scomparso da solo. Bisognava lottare. Combattiamo questo sistema dal 1912, l’anno in cui è nato l’ANC e la nostra gente ha dato vita a una delle campagne politiche piú vibranti nella storia di questo paese. Negli anni Sessanta abbiamo impugnato le armi. Abbiamo esercitato una forte pressione non solo all’interno ma anche sulla comunità internazionale. Ma sarebbe sbagliato ignorare il fatto che l’apartheid comunque non aveva un futuro».

73.

«Chiunque si rifiuti di vedere, fa sì che tutti noi, israeliani e palestinesi, resteremo ancora per molti anni ostaggi gli uni degli altri, agenti di morte inutile e insensata», scrive lo scrittore israeliano David Grossman in un suo libro dal titolo significativo: La guerra che non si può vincere. Spiega il significato sia della frase sia del titolo del libro, facendo riferimento alle principali questioni che rendono di difficile soluzione la questione israelo-palestinese. 

74.

Il populismo di Perón in Argentina, il governo di Salvador Allende in Cile e la rivoluzione di Fidel Castro a Cuba rappresentano tre diversi tentativi di sfuggire all’influenza economica e politica degli Stati Uniti in America latina. Descrivine le caratteristiche principali e l’evoluzione. 

75.

Chiarisci perché il maccartismo può essere considerato un fenomeno tipico del clima della guerra fredda.

76.

Analizza e commenta il seguente passo, tratto da un discorso di Michail Gorbacëv, facendo riferimento anche agli effetti delle spese militari sulla situazione economica e sociale di USA e URSS.

«Dal punto di vista della sicurezza la corsa agli armamenti è diventata un’assurdità perché la sua stessa logica porta alla destabilizzazione delle relazioni internazionali e in ultima analisi a un conflitto nucleare. Distogliendo risorse enormi da altre priorità, la corsa agli armamenti riduce il livello della sicurezza, ed è di per se stessa nemica della pace. L’unica via per giungere alla sicurezza passa attraverso le decisioni politiche e il disarmo».

77.

Chiarisci la relazione esistente tra le riforme adottate da Gorbacëv e la dissoluzione dell’URSS.

78.
Il seguente passo è tratto dal libro Il fuoco di Praga. Per un socialismo diverso, scritto da Jiri Pelikan, direttore generale della televisione cecoslovacca al tempo della «primavera di Praga». In esso sono esposte alcune delle caratteristiche fondamentali del sistema politico in costruzione in Cecoslovacchia: individuale e chiarisci quindi perché esse erano inconciliabili con la politica seguita dall’Unione Sovietica.

«Avevamo abolito la censura, i giornalisti non erano abituati alla libertà di espressione e talvolta intervenivano irresponsabilmente su temi di grande importanza politica [...]. Comunque fosse, la tendenza fondamentale che ispirava la stampa, la radio e la televisione andava nel senso di una democratizzazione socialista e non di una restaurazione del capitalismo [...].   Si può affermare senza esagerazione che in nessun altro paese gli operai, i contadini e i giovani seguirono con tanto interesse i programmi della televisione come durante la “primavera di Praga”. Soltanto la direzione sovietica [...]  non poteva capire che la possibilità della pubblicazione ed espressione di opinioni diverse, e persino contrarie alla linea ufficiale, rientra nella lotta politica anche in un paese socialista [...].  Il vero problema non consiste nella possibilità di scrivere una cosa o l’altra, ma soprattutto nel fatto che le opinioni esistenti nel paese, anche sbagliate, debbano essere contrastate con argomentazioni piuttosto che venire ignorate o nascoste».

79.

Delinea sinteticamente quale ruolo a livello mondiale intesero svolgere gli Stati Uniti nel secondo dopoguerra, riferendoti in particolare alla dottrina Truman e al piano Marshall. Ricorda quali effetti economici e politici ebbe per l’Italia la politica estera degli Stati Uniti.

80.

Esponi i vari fattori che determinarono la grave tensione sociale dei primi anni del dopoguerra in Italia, indicando perché, nelle regioni centrali e settentrionali, essa era caratterizzata da una maggiore vivacità politica.

81.

Una caratteristica della democrazia cristiana era l’interclassismo. Che cosa si intende? Quali altri aspetti la caratterizzavano rispetto agli altri partiti nel primo dopoguerra?

82.

Per quale motivo la formazione politica definita «fronte dell’uomo qualunque» ebbe successo nell’immediato dopoguerra? Perché tale successo fu di breve durata? Chiarisci la relazione esistente fra i caratteri di quel movimento e l’attuale significato del termine «qualunquista».

83.

Analizza e commenta la titolazione di due articoli apparsi tra gennaio e marzo del 1948 rispettivamente sull’organo del PCI «L’Unità» e sul quotidiano della DC «Il Popolo»:

«L’Unità», 21 gennaio 1948 – occhiello: Le cifre del piano Marshall. Titolo: Caffè all’Italia per otto miliardi. Acciaio e ferro per quattro miliardi. Sommario: Mentre abbiamo bisogno di materie prime l’America ci manda prodotti finiti impossessandosi totalmente del mercato italiano e guadagnando netto circa 183 milioni di dollari.

«Il Popolo», 6 marzo 1948 – occhiello: L’arrivo della 400a nave USA. Titolo: Gli aiuti americani garanzia per l’indipendenza. Sommario: Cosí si è espresso ieri l’ambasciatore Dunne a Reggio Calabria. La gratitudine dell’Italia in un discorso dell’alto commissario Ronchi.

84.

Intervenendo sulla protesta studentesca ed operaia degli anni 1968-1969, cosí si esprimeva Aldo Moro: «l’inquietudine dei giovani e dei lavoratori deve essere compresa, rispettata e incanalata verso traguardi positivi. Perché questa è la realtà di domani che non può essere arrestata con piccoli espedienti conservatori. Si può e si deve pensare a quello che sta per avvenire. Sarebbe del tutto inadeguato ridurre queste attese a una semplice ricerca del benessere, pure necessaria, quando invece è in gioco veramente la condizione umana [...]. La critica alla cosiddetta civiltà dei consumi [...] ha cosí una sua verità che la politica non può ignorare. È necessario dunque dare alla politica una dimensione umana se non si vuole perdere una grande occasione e circondare di discredito le forze politiche come ormai superate». Analizza e spiega cosa si intenda per «piccoli espedienti conservatori», «semplice ricerca del benessere», «civiltà dei consumi» e «dare alla politica una dimensione umana».

85.

Il testo riportato di seguito è tratto da un volantino diffuso nel 1968 da un «gruppo unitario operai-studenti»; esso risale alla fase in cui la protesta studentesca si poneva un obiettivo piú ampio della riforma delle istituzioni universitarie. Indica di quale obiettivo si tratta, riferendoti alle espressioni piú significative.

«In fabbrica lavori 8, 10, 12 ore: quante di queste ore ti vengono pagate? Il padrone ti estorce una parte di ciò che ti spetta: il suo profitto. Dietro al padrone c’è lo stato borghese, che chiama legge questa violenza e te la impone. Il tuo sfruttamento non finisce all’interno della fabbrica. La società dei padroni ti attende fuori per venderti ciò che hai prodotto. Non c’è posto per la tua emancipazione in questa logica. È la logica di un’altra classe, che non ti considera un uomo, ma un automa che lavora a basso costo e compera ad alti prezzi. Non le interessa darti ciò di cui hai bisogno, ma crearti il bisogno di ciò che ti vuole vendere».

86.

La proposta di «un nuovo e grande compromesso storico tra le forze che raccolgono e rappresentano la grande maggioranza del popolo italiano» venne avanzata da Enrico Berlinguer nel 1973 con un articolo pubblicato sul settimanale «Rinascita» dal titolo Riflessioni sull’Italia dopo i fatti del Cile, nel quale il segretario del PCI, alla luce di quanto accaduto in Cile al governo di Salvador Allende, giudicava pericolosa e insufficiente l’alternativa di sinistra. A quali fatti si riferiva e quali indicazioni pensi ne abbia tratto?

87.

Nel corso degli ultimi decenni del secolo le vicende politiche italiane sono state caratterizzate dal ripetersi di minacce (intrighi ed azioni violente di varia natura ed entità) contro le istituzioni democratiche. Ricorda i principali protagonisti di tali manovre, i loro obiettivi, le strategie adottate e le vicende piú significative.

88.

Il seguente passo è tratto dalla relazione della commissione parlamentare d’inchiesta sul sequestro e l’assassinio di Aldo Moro, e sul terrorismo in Italia; leggilo attentamente ed evidenzia quindi il significato politico attribuito all’assassinio di Aldo Moro.

«Il sequestro e l’assassinio di Aldo Moro, unico caso di sequestro e di omicidio di un uomo di Stato nell’Europa del dopoguerra, ha coinvolto, in un’unica, tragica vicenda, la sorte della vittima nonché valori, princípi, processi politici, interessanti l’intera società italiana.  

Moro fu ucciso mentre era impegnato da protagonista in una difficile fase politica che vedeva il realizzarsi di una convergenza di forze democratiche diverse (DC, PCI, PSI, PSDI, PRI) diretta non soltanto ad assicurare al Paese un governo in grado di uscire dall’instabilità conseguente alla crisi degli equilibri politici sui quali si era fondata la lunga esperienza dei governi di centrosinistra, ma soprattutto a superare radicate pregiudiziali tra forze politiche tradizionalmente antagoniste al fine di creare le condizioni per una democrazia compiuta».
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